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TESTO COORDINATO 
TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 3 GIUGNO 2019, N. 6 "Rendiconto generale per l’esercizio 2015" 
(in questo stesso Bollettino) 
 

__________ 

Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 
(Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

_______________ 

 
DECRETO-LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 112 
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita', la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione Tributaria. 

Art. 62 
(Contenimento dell'uso degli strumenti derivati e dell'indebitamento delle regioni e degli enti 

locali) 

1 Le norme del presente articolo costituiscono princìpi fondamentali per il coordinamento della 
finanza pubblica e hanno il fine di assicurare la tutela dell'unità economica della Repubblica ai sensi 
degli articoli 117, secondo comma, lettera e), e terzo comma, 119, secondo comma, e 120 della 
Costituzione. Le disposizioni del presente articolo costituiscono altresì norme di applicazione 
necessaria. 

2. Alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali di cui all'articolo 2 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fatto divieto di emettere titoli 
obbligazionari o altre passività che prevedano il rimborso del capitale in un'unica soluzione alla 
scadenza, nonché titoli obbligazionari o altre passività in valuta estera. Per tali enti, la durata di una 
singola operazione di indebitamento, anche se consistente nella rinegoziazione di una passività 
esistente, non può essere superiore a trenta né inferiore a cinque anni. 

3. Salvo quanto previsto ai successivi commi, agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di:  
a) stipulare contratti relativi agli strumenti finanziari derivati previsti dall'articolo 1, comma 3, del 

testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
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b) procedere alla rinegoziazione dei contratti derivati già in essere alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione; 

c) stipulare contratti di finanziamento che includono componenti derivate. 
3-bis. Dal divieto di cui al comma 3 sono esclusi: 

a) le estinzioni anticipate totali dei contratti relativi agli strumenti finanziari derivati; 
b) le riassegnazioni dei medesimi contratti a controparti diverse dalle originarie, nella forma 

di novazioni soggettive, senza che vengano modificati i termini e le condizioni finanziarie 
dei contratti riassegnati; 

c) la possibilità di ristrutturare il contratto derivato a seguito di modifica della passività alla 
quale il medesimo contratto è riferito, esclusivamente nella forma di operazioni prive di 
componenti opzionali e volte alla trasformazione da tasso fisso a variabile o viceversa e 
con la finalità di mantenere la corrispondenza tra la passività rinegoziata e la collegata 
operazione di copertura; 

d) il perfezionamento di contratti di finanziamento che includono l'acquisto di cap da parte 
dell'ente. 

3-ter. Dal divieto di cui al comma 3 è esclusa la facoltà per gli enti di cui al comma 2 di procedere alla 
cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di eventuali clausole di risoluzione anticipata, 
mediante regolamento per cassa nell'esercizio di riferimento del relativo saldo. 

3-quater. Dal divieto di cui al comma 3 è esclusa altresì la facoltà per gli enti di cui al comma 2 di 
procedere alla cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di componenti opzionali diverse dalla 
opzione cap di cui gli enti siano stati acquirenti, mediante regolamento per cassa nell'esercizio di 
riferimento del relativo saldo. 

4. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, il soggetto competente per l'ente alla 
sottoscrizione del contratto attesta per iscritto di avere preso conoscenza dei rischi e delle 
caratteristiche del medesimo contratto, nonché delle variazioni intervenute nella copertura del 
sottostante indebitamento. 

5. Il contratto relativo a strumenti finanziari derivati o il contratto di finanziamento che include 
l'acquisto di cap da parte dell'ente, stipulato in violazione delle disposizioni previste dal presente 
articolo o privo dell'attestazione di cui al comma 4, è nullo. La nullità può essere fatta valere solo 
dall'ente. 

6. [COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2013, N. 147] 
7. Fermo restando quanto previsto in termini di comunicazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 

41, commi 2-bis e 2-ter, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il Ministero dell'economia e delle 
finanze trasmette altresì mensilmente alla Corte dei conti copia della documentazione ricevuta in 
relazione ai contratti stipulati di cui al comma 3.  

8. Gli enti di cui al comma 2 allegano al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo una nota 
informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, 
derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata.  

9. All'articolo 3, comma 17, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, dopo le parole: 
"cessioni di crediti vantati verso altre amministrazioni pubbliche" sono aggiunte le seguenti: 
"nonché, sulla base dei criteri definiti in sede europea dall'Ufficio statistico delle Comunità europee 
(EUROSTAT), l'eventuale premio incassato al momento del perfezionamento delle operazioni 
derivate". 

10. Sono abrogati l'articolo 41, comma 2, primo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché 
l'articolo 1, commi 381, 382, 383 e 384, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Le disposizioni 
relative all'utilizzo degli strumenti derivati da parte degli enti territoriali emanate in attuazione 
dell'articolo 41, comma 1, ultimo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono abrogate dalla 
data di entrata in vigore della legge di stabilità 2014. 

11. Restano salve tutte le disposizioni in materia di indebitamento delle regioni, delle province 
autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali che non siano in contrasto con le disposizioni del 
presente articolo. 
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LEGGE REGIONALE 9 MAGGIO 2001, N. 18 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, autonomia e organizzazione 

Art. 3-bis 
(Procedura di approvazione) 

1. Il bilancio annuale di previsione ed il conto consuntivo del Consiglio regionale sono deliberati 
dall'Ufficio di Presidenza secondo gli schemi di bilancio e di rendiconto elaborati in attuazione e nel 
rispetto delle disposizioni e dei principi contabili sanciti dal D.Lgs. 118/2011 e sottoposti al 
Consiglio regionale per l'approvazione. 

2. Il bilancio annuale di previsione ed il conto consuntivo del Consiglio regionale costituiscono 
allegato rispettivamente al bilancio di previsione ed al rendiconto della Regione per la rispettiva 
annualita' e sono approvati unitamente a questi dal Consiglio regionale. 

3. La spesa annuale complessiva relativa al funzionamento del Consiglio regionale costituisce una 
spesa corrente nell'ambito dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione e 
presenta carattere di obbligatorieta'. A tal fine, al bilancio del Consiglio Regionale e' allegato 
l'elenco analitico dei capitoli contenenti spese aventi natura obbligatoria con l'indicazione del 
relativo stanziamento annuale. 

4. Per consentire il normale funzionamento del Consiglio regionale, la competente struttura della 
Giunta regionale provvede all'impegno contabile dello stanziamento destinato al finanziamento del 
fabbisogno del Consiglio regionale entro dieci giorni dall'entrata in vigore della legge che approva il 
bilancio della Regione. 

5. Le variazioni del fabbisogno inizialmente determinato, inerenti a spese che si rendano necessarie 
nel corso dell'esercizio finanziario, sono deliberate dall'Ufficio di Presidenza. La deliberazione e' 
comunicata dal Presidente del Consiglio regionale al Presidente della Giunta regionale. La Giunta 
regionale presenta al Consiglio regionale la conseguente proposta di variazione del bilancio 
regionale, nel rispetto dell'equilibrio generale del bilancio stesso. 

6. Il bilancio annuale di previsione ed il rendiconto del Consiglio regionale sono redatti ed approvati 
secondo le modalita' ed i criteri disciplinati dal regolamento interno di contabilita'. 

 
LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2002, N. 3 
Ordinamento contabile della Regione Abruzzo. 

Art. 50 
(Rendiconto degli enti dipendenti dalla Regione) 

1. I rendiconti degli enti, delle agenzie, delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla Regione, 
in qualunque forma costituiti, a norma del precedente art. 47, sono redatti in conformità alle 
disposizioni stabilite nei rispettivi ordinamenti e presentati annualmente alla Direzione 
competente per materia della Giunta Regionale entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello cui 
si riferisce l'esercizio finanziario. La suddetta Direzione, previa istruttoria conclusa con parere 
favorevole, li invia al Servizio Bilancio entro il 20 aprile. 

2. La Giunta Regionale presenta i rendiconti stessi, in allegato il rendiconto generale, al Consiglio 
regionale, il quale li approva con legge unitamente al rendiconto generale predetto. 
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